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B: tra tanti pareggi avanzano Varese e Pescara 
Senza reti ed emozioni la trasferta del Catanzaro sul Po 

Deludente confronto a Piacenza 
dove la capolista non osa nulla 
Nella mediocrità un tentativo di assoluzione per I padroni di casa per il maggior puntiglio nella ricerca 

del successo • Una conferma delle capacità difensive e dell'organizzazione a centrocampo dei calabresi 

Prezioso comunque per i rossoblu il punto conquistato a Palermo (1-1) 

77 Genoa segna con Pruzzo 
ma poi si fa raggiungere 

La squadra ligure, arroccandosi a difendere il vantaggio, ha finito per subire la pressione dei rosanero che sono pervenuti al pareggio 

PIACENZA: Candussi 6,5; Se
condini 6,5, Manera 6; Hi
gh! 6. /.agallo 6 , . La Intra 
5,5; Bnnafè 6, Regali 6, 
Alessandrini 5, (lambiti 6, 
Gottardo 6 - . (l'i. Agostinel
li. 13. Tollii, 14. Verganl). 

CATANZARO: Pelllzzaro 6; Sl-
IIpò 6, Ranieri 6 , ; Barn-Ili 
fi. Maltiera 6, Vichi 6 < ; VI-
gnandn 6.5, Improta 5, Ne-
mn 6,5 (Spelta dal 43' della 
ripresa), Braca 5,5, Palanca 
5.5. (12. Novembre, 14. l.a 
Rosa). 

ARBITRO: Vittorio Lattami, 
da Roma, 6. 
NOTE: Giornata fredda e 

grigia, ma visibilità discreta 
fino a venti minuti dalla fine. 
Terreno allentato. Spettatori 
circa 11 mila. Incasso 20 mi
lioni 562.400 lire. Ammoniti 
Improta e Maldera. Calci d'an
golo 5-4 per il Piacenza. Sor
teggio antidoping per Righi, 
Bonafè, Alessandrini, Silipo, 
Banelli, Vichi. 

SERVIZIO 
PIACENZA, 11 gennaio 

Partita da cinque sulla pa
gella, e col rischio di spreca
re qualcosa. Lo zero ussoluto 
non può sollevare ombra di 
lamentela, che non sia quella 
legittima del pubblico pagan
te, cui si dovrebbero riservare 
spettacoli più dignitosi. 

Fra le due, è il Piacenza 
che beneficia d'un tentativo 
d'assoluzione. Il Catanzaro no, 
sinceramente, e proprio per
ette le poche volte che arri
schia con una certa decisione 
il naso fuor dall'uscio, lascia 
l'impressione di saperci fare. 
Fatto è che le volte in cui si 
permette di « osare » — scu
sate la j>arola grossa — sono 
talmente poche, che di questo 
Catanzaro capoclassifica ri
mane una immagine anonima, 
sciatta. 

Le emozioni vanno contate 
sulle dita di una mano, ma a 
tanta miseria ci si arriva per 
una scelta tattica, perchè ci si 
trincera dietro una prudenza 
eccessiva, mentre i Nemo, i 
Vignando, i Palanca, ecc. se 
utilizzati con un briciolo di 
spregiudicatezza in più po
trebbero inventare qualcosa 
di meglio. 

Per questo, ripetiamo, se un 
tentativo d'assoluzione vien 
fatto, a beneficiarne è il Pia-
senza, che e già costituzional
mente gracile in attacco e che 
per infortuni e febbri improv
vise deve rinunciare anche a 
Listanti ed Asnicar, che non 
coltiva l'ambizione di vincere 
il campionato e che pure — 
rispetto ai rivali odierni — 
s'arrabatta con maggior pun
tiglio nella ricerca del suc
cesso. 

Puntiglio, abbiamo detto, e 
resta ben poco da aggiungere. 
perche la « carta a sorpresa » 
giocata da G.B. Fabbri, cioè 
ti terzino Manera costante
mente sul fronte avanzato 
senza specifici compiti di 
marcatura e con l'ordine di 
tentare in un modo o nell'al
tro di sbrecciare il bunker. 
al tirar delle somme si rivela 
carta modesta 

Qui c'entrano i meriti del 
Catanzaro, ma del resto la sua 
solidità difensiva, la sua or
ganizzazione a centrocampo. 
la sua abilità nell'alzare osta
coli su tutti i sentieri che 
potrebbero condurre a Pclliz-
zaro. non era da scoprire og
gi. E nemmeno poteva preten
dere il Piacenza di arrivare a 
collaudarlo con effettiva seve 
rità e proprio coi più scarso 
dei suoi reparti. Però ha cer
cato di farlo: magari male. 
senza costringere Maldera e 
soci a danzare sul filo della 
paura, e tuttavia intascando 
quasi esclusivamente le atte
nuanti disponibili. Anche per
chè. via. se il Catanzaro deve 
preoccuparsi di curare una 
classifica che lo riconduca 
nella massima divisione, il 

Piacenza persegue fini più di
messi. 

Nel primo quarto d'ora. 
speso per capire quatcosu 
nelle « marcature » e nella re 
ciproca esasperazione tattica. 
ci sono stati due corners. un 
paio di volenterose ma sterili 
conclusioni ed estemporanee 
iniziative offensive dei locali. 
Per il Catanzaro, quindi, tutto 
filava secondo i desideri, e 
così avrebbero continuato a 
camminare le cose col passa
re del tempo. Tiri senza il 
botto di Uambin, Maneru. Pa
lanca, Vignando, ancora Cam-
bin e Secondini, e mezzo spa
vento ' per gli emiliani tu 
prossimità del riposo lancio 
di Vignando in contropiede 
per Nemo, incertezza di Bo
nafè che poi insegue e ag
guanta l'avversario. 

Altri tiri di Cambili. Nemo 
/uscita di Condussi per ariti-
cipare l'accorrente Vignando). 
Gottardo, Regali dopo l'inter
vallo. ma abbiamo rammenta
to pure quelli fuori quadro. 
Diciamo allora, per dovere di 
cronaca, che i tentativi più 
consistenti sono stati del Ca
tanzaro. nel finale del match. 
e che Condussi e stato bravo 
ad opporsi alle sberle di Ne
mo e Palanca. 

Giordano Marzola PIACENZA-CATANZARO — Gottardo a ttrra in araa calabra. Maldera alza la mani: « lo non c'entro 

Guastata la festa d'addio al vecchio Comunale 

La Samb strappa 
lo 0-0 a Novara 

Partita veloce, che i piemontesi hanno affrontato con grinta 
guadagnando 14 calci d'angolo e colpendo tre traverse 

NOVARA: Garrita 6; Veschet-
ti 7, Lugiiaii 4; Vivian 6, 
l'clovlcich 7, Ferrari 7; Fia
schi 6, Rocca 5, Pici-inetti 
7. Salvioni 5 (dal 25' del 
s.t. Giannini. 7) . (N . 12: 
Nasuclli; n. 13: Rollo; n. 
14: Giannini). 

SA.MBKNKDETTESK: Pozza-
ni 7; Catto 6. Spinozzi 7; 
Berta 6. Battisotlo 6, Agret
ti K; Ripa 6. Verde 4. Si-
ninnato 4, Marini 3. Basili
co 5. (N . 12: Pigini; n. 13: 
Trevisan; n. 14: Daleno). 

ARBITRO: Mascia di Mila
no. 6. 

• SERVIZIO 
NOVARA, 11 gennaio 

Il Novara per congedarsi dal 
vecchio Comunale organizza 
un?.- bella festa in una stu
penda giornata di sole alia 
presenza di gradinate colme 
di spettatori e imbandierate. 
con palloncini, fiori e biscot
tini. Ma a guastare tutto ci 
pensa le- Sambenedettese che 
toglie al pubblico novarese la 
soddisfazione di festeggiare 
con una vittoria; 0-0 dunque 
il risultato finale fratto della 
tattica accorta e rinunciata
ria degli uomini di Berga
masco e colpa della sfortuna 
in casa novarese. La squadra 
locale infatti non ha mai ri
nunciato per tutti i 90' con 
caparbietà ad assalire l'avver
sario in mille modi cambian 
do addirittura più volte sul 
campo tattica, mrrcature e 
anche uomini e ottenendo, a 
dimostrazione di come siano 
andate le cose. 14 calci d'an
golo e una trentina di calci 
piazzati. 

Ma cosa assai piti impor
tante ai fini della cronaca da 
registrare che per ben tre 

volte i legni della porta mar
chigiana hanno impedito la 
segnatura. 

Si comincia subito con un 
brivido per la Sambenedette
se; Fiaschi gira bene a rete al 
5' pn pallone servitogli da 
Marchetti ma è bravissimo 
Pozzani a deviare in angolo. 
Poi al 10" il fatto che ha su
scitato più perplessità: Sal
vioni entra bene in area con 
la palla al piede scavalca un 
uomo in slalom ma Catto. 
suo avversario diretto, lo at
terra platealmente. Per tutti è 
rigore, per il signor Mascia 
di Milano tutto regolare, si 
continua. 

La ripresa del gioco offre 
subito un'emozione: su un 
lungo cross di Rocca esce 
Pozzani tocca corto al limite 
dell'area dove Salvioni senza 
perdere tempo raccoglie l'in
vitante pallone e lo indirizza 
a rete. E' bravissimo Pozzani 
a rimediare all'errore ferman
do in presa con un gran volo 
all'indietro. I novaresi insisto
no con foga, la Sambenedet
tese è costretta a chiudersi 
ancora di più. Per un fallo 
sul novarese Ferrari e con
seguenti proteste viene espul
so Simonato. 

II Novara non perde tempo 
e subito dopo perderà la più 
grossa occasione della parti
ta. Marchetti spara con deci
sione, Pozzani si inarca e con 

1 l'aiuto della traversa respin
ge. La palla giunge a Gian
nini che aveva rileva-to pochi 
minuti prima l'ala Salvioni. 
grande tiro e grande risposta 
di Pozzani che devia la palla 
sul palo. Sfuma cosi l'occa
sione per vincere. 

Roberto Besozzi 

Il Pescara rimonta e vince 

Foggia superato 
nel finale: 1-2 

Con questi due punti il Pescara si porta nelle zone al
te della classifica • La rete decisiva a 2 minuti dal termine 

MARCATORI: Bordon (F) al 
28' del primo; secondo tem
po Zucchini (P) al 34' e 
Repetto (P) al 43'. 

PESCARA: Piloni 6; Motta 5 
(dal 44' del secondo tempo 
Ili S o m m a ) . Santucci 5; 
Zucchini 7. Aiulrruzza 5. Ro
sati 6; Daolio 6. Repetto 5. 
Multi 5. Nobili 5. Prunecchi 
5. l'i.» Ventura. I3.o Catare!. 

FOGGIA: .Memo 8: Colla 6. 
Sali 6; Pirazzini 7. Bruschi
ni 6. Fabhlan 5: Insclvìni 
5. Lodetti 6. Bordon 6 (dal 
34' del secondo tempo Nico
l i ) . Del Neri 7. Turella 7. 
12.o Villa. 14.o Toschi. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa 5. 
NOTE: Spettatori 25.000 cir

ca; terreno buono: nebbia nel 
primo tempo, sole nella ri
presa. Angoli 11 a 1 per il 
Pescara. 

SERVIZIO 
PESCARA. 11 gennaio 

Se 'l Foggia ha da recrimi
nare per essersi visto sfuma
re la vittoria negli ultimi mi
nuti. quando il colpo pareva 
ormai riuscito, il Pescara gioi
sce due volte: una per l'im
pegno. l'altra per la volontà 
che le ha permesso di arrivare 
all'alta classifica Sul primo 
tempo la valutazione è faci
le. t pugliesi hanno meritato 
il vantaggio grazie ad un'im
postazione tattica delle più ra
gionate ed efficienti, con un 
centrocampo che prevale net
tamente su quello avversario. 
con i lanci in profondità di 
Del Neri e Lodetti che per
mettono a Bordon e Turella 
di portare lo scompiglio nel
le retrovie pescaresi. 

In questa fase gli adriatici 
sono in evidente difficoltà: 
Motta ed Andrcuzza non rie
scono a tenere a freno le 
punte foggiane e la brutta 
giornata di Renetto accentua 
gli scompensi del centro
campo. 

Sicché è già motto se il Pe
scara riesce a creare qualche 
mischia che l'impeccabile Pi
razzini sbroglia senza affan
no. Al 27' ti gol del Foggia. 
Scontro al limite dell'area fra 
Zucchini e Del Neri strana 
valutazione del gioco perico
loso da parte dì Lo Bello che 
assegna la punizione ai ros
soneri Batte lo stesso Del 
Neri in profondità per Bor
don che scatta con tempesti
vità e fa fuori Piloni in uscita 
Poi il simulatore Nobili re
clama un rigore ma l'impie
toso Lo Bello gli sommini
stra la solita ammonizione. 

Tafferugli sugli spalti e gran 
lavoro per gli infermieri del
la Croce rossa. 

Al .V de! secondo tempo 
Bordon dal limite centra la 
traversa ma è un episodio 
isotato. Ora la partita e tut
ta nelle mani dei btancoazzur-
ri che. sorretti da una cou
dizione atletica invidiabile, si 
spinaov.o in avariti alla rteer 
ca del pareggio 

E al 43' vengono premia
ti- ancora un calcio d'angolo. 
l'undicesimo della serie. Me
mo resnir.gc corto il tiro dal
la bandierina, irrompe Rcpet-
to che realizza con una fuci
lata dal limite. 

Tripudio sulle uradmate e 
ancora lavoro per gli infer
mieri. 

f.i. 

MARCATORI: Pruzzo al 41' 
del p.t.; Barbarla al 22' del 
secondo tempo. 

PALERMO: Bellaila 5; Lun
go 6,5, Citterici 6,5; Larini 
u.c. (dal IO" C h i n o ) , Pi
allili 5. Pepe fi; \ o \ filini 
ii. l'avalli li,5, Bardana 5. 
Magherini 5.5. Bulinino 5. 
12. Trapani, 14. l'pressin. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
5, .Mosti 6; Campidonico 4.5 
Ciauipoli lì. Casti (muro 5; 
Conti 6, Arcoleo 5, Pruzzo 
6, Catania 5.5, Mariani 5 
(Rizzo dal 32' del s.t.). 12. 
Lonardi. 13. Rosato. 

ARBITRO: Gtissoni di Trada
te, 6. 
NOTE: giornata di sole, 

fondo campo irregolare, spet
tatori paganti 18 mila 645 per 
un incasso di 43 milioni 654 
mila lire. Angoli III (ti-0> per 
il Palermo. Ammoniti Conti 
per scorrettezze e Novellini 
per proteste. Infortunato La
rini: stiramento quadricipite 
e coscia destra sostituito da 
Chirco al 39' del p.t. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 11 gennaio 

Equo pareggio fra Palermo 
e Genoa al termine di novan
ta minuti di poco gioco e 
molto opportunismo da par
te ligure, di molta volontà e 
grinta da parte siciliana. Una 
gara decisamente deludente 
che il Genoa ha affrontato 
con superficialità e sciatte
ria e il Palermo di contro 
con la determinazione di ben 
figurare. 

I siciliani hanno at laicato 
quasi ininterrottamente ma, 
come di consueto, con rara 
efficacia per l'evanescente ap
porto delle punte, mentre i 
liguri si sono difesi affac
ciandosi raramente con qual
che sporadico contropiede in 
area avversaria. Tuttavia il 
Genoa è riuscito a sorpren
dere il Palermo con la com
plicità di Pighm e Bollavi» 
che hanno permesso a Pruz
zo di andare in gol indistur
bato; ma il fortunoso van
taggio non e stato saggiameli 
te amministrato e I;. tattica 
rinunciataria ha Imito per 
consentire ai volitivi siciliani 
di raddrizzare il risultato in 
seguito ad un calcio di puni
zione di Barbami. 

Gioco se ne è visto poco. 
troppe incertezze nelle oppo
ste difese, pause a centro
campo. scarsa penetrazione 
in attacco. Ma è da dire che 
il Palermo, già in formazio
ne rimaneggiata per le assen
ze di Vianello e Majo. ha 
dovuto fare a meno dal 39' 
del primo temjxi anche di 
Larini colpito da uno stira
mento alla coscia: mentre il 
Genoa non può accampare 
attenuante alcuna se non la 
cattivi; giornita dei suoi gio
catori. 

Inizio veloce del Palermo 
che al 3' impegna Girardi a 
terni con un violento tiro 
dal limite di Novellini. Al 
10' ancora il portiere ligure 
in evidenza per neutralizzare 
un'ardita agevolazione del 
compagno di squadra Mosti 
che aveva anticipato Balla-
bio. Un minuto dopo il Ge
noa sfiora il gol con Conti 
che conclude a lato da jxisi 
zione favorevole un contro 
piede di Pruz/.o. AI 16' su 
punizione battuta da Maghe
rini il pallon-1 giunge a Bal-
labio che prontamente smar
ca Barbana la cui conclusio
ne è parata a teira ria Gi
rardi. 

Al IR' il portiere ligure si 
salva deviando a pugni chiu
si in angolo un gran tiro di 
Longo. Sul tiro dalla bandie
rina Lanni conclude a lato; 
al 24' Barbana manda sul fon
do un pallone da favorevole 
posizione di calcio d'angolo. 

Un minuto dopo scorrettezze 
fra Conti e Longo: il genoa
no a gioco fermo sgomita il 
rosanero e l'arbitro Gussoni 
lo ammonisce. Al 27' Larini 
conclude alto. Alla mezz'ora 
Pruzzo colpisce la traversa, 
ma l'azione non avrebbe avu
to alcuna conseguenza in ogni 
caso perche l'arbitro aveva ri-
'-vato e fischiato la posizione 
inegolare del centravanti li 
gure. Al 38' Ciampoli salva 
un gol fatto sull'uscita di Gi
rai di con Novellini lanciatis-
simo. Un minuto dopo Larini 
lascia il campo per uno sti
ramenti» sostituito da Chirco. 

Al 41" il Genoa passa in 
vantaggio: incursione del ter
zino Rossetti sulla destra. 
cross dal fondo per Pruzzo 
lasciato incustodito da Pighin. 
sinistro del centravanti sul 
tentativo di uscita di un in
deciso Bellaviu e pallone in 
rete. In chiusura del primo 
tempo il Genoa potrebbe ad
dirittura raddoppiare con Mo
sti che, smarcato da Mariani, 

UNO 0-0 CHE ACCONTENTA SOLO IL BRESCIA I locali hanno pari a 10' dalla fine 

La Ternana «formula Fabbri» Un Modena sornione sfiora 
i 

il «colpaccio» a Taranto non riesce ancora a vincere 
TERNANA: Narclln 7; Rosa fi. 

Ferrari 3; r iatto 6. Cattaneo 
fi. Casone 3; Donati 5 (dal 
35' del s t . Bagnato) . Vaia 3. 
Zanolla 3. Crivelli 7. Trai
ni 5. 12o Bianchi; l.l.o .Ma-
sirllo. 

BRESCIA: Cafarn «; Catteri-
na fi. Berlanda 6: Fanti 5. 
Colzato 6. Bellanca 6: Sal
vi 7. Berralossi 5 (dal 29' 
drl s.t. Jacolino). Altobelli 
4. Bussolino 5, Tedoldl 6. 
12.o Beloni; 13.o Nicolini. 

ARBITRO: LP'T*ro di Geno
va, 3 . 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 11 gennaio 

E' ancora rinviato l'appun
tamento col successo pieno 
per la Ternana edizione Fab
bri che in tre partite dispu
tate al Liberati ha ottenuto 
altrettanti pareggi. Oggi il 
punlo lo ha condiviso con il 
Brescia, formazione di tutto 
rispetto, che Ita ben imbri

gliata sulla fascia centrale del 
campo, fronteggiandola senza 
paura anzi distendendosi in 
più di un'occasione in avan
ti e andando vicina al gol 
con Jacolino. che al 32' del 
s t. ha impegnato Nardin ad 
una difficoltosa deviazione m 
angolo. 

Detto del Brescia, che ha 
ottenuto quel punto che An
gelino voleva, passiamo alla 
Ternana Dunque neanche og
gi la formazione rossoverde 
ce l'ha fatta a vincere dan
do così alle ortiche l'occa
sione d'oro che le si presen
tava per ridurre ancor di più 
le distanze dalle prime E va 
detto subito che la Ternana 
di oggi ha deluso ancora una 
volta non riuscendo a cava
re dalla sua manorra fati
cosa e troppo imprecisa il 
classico ragno dal buco. 

I rossoverdi comunque qual
che buona occasione l'hanno 
creata ma un po' la sfor
tuna turi tiro di Crivelli si è 
infatti stampato sulla traver
sai, un po' per l imprecisio

ne delle sue punte fba.sti pen
sare che Zanolla m ben due 
circostanze si è trovato solo 
davanti a Cataro mancando 
però vi modo clamoroso il 
bersaglio/, non è riuscita a 
passare, e lo 00 e stato per
ciò inamovibile. IM partita in
fatti è vissuta essenzialmen
te su spunti personali e non 
ha offerto agli spettatori al
tre grosse emozioni. Il gio
co è stato infatti molto cao
tico con sbagli davvero incre
dibili da ambo le parti e di 
questa situazione chi ne ha 
sofferto di più e stato ovvia
mente lo spettacolo che è ve
nuto così a mancare. 

Detto anche della Ternana 
non resta che parlare del
l'arbitro. 

Il signor I.evrero ne ha 
combinate di tutti i colori e 
ha concluso il suo shoic ne
gando al 90' al'a Ternana un 
calcio di rigore per un pla
teale atterraviento m area su
bito da Traini. 

Adriano Lorenzoni 

MARCATORI: Gravante al 43' 
drl p.t.: Iacomuzzi al 35' 
della ripresa. 

TARANTO: Restani; Gio\an-
nonr. Riondi: Capra. Spa-
nio. Nardrllo: Iacomuzzi. 
Bosetti (dal 15' Caputi). Go
ti. Carrrra, Turinl. N. 12 I>r-
gli Schiavi, n. 14 Scalron. 

MODENA: Tani: Mei. Matric-
ciani: Manunza. Matteoni, 
Piaser; Ferradini. Botteghi. 
Bellinazzi, Colomba. Gra
dante. N. 12 Manfredi, n. 13 
Marinelli, n. H Placnrzi). 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

NOTE: Bosetti, scontratosi 
con un avversano, ha accusa
to il nacutizzarsi di un dolore 
all'inguine e ha abbandonato 
il campo, sostituito da Capu
ti. Ammoniti Manunza e Bel
linazzi per proteste. Giovanne?-
ne per gioco scorretto. Gior
nata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 15 mila. 
Angoli 14 2 per il Taranto. 

TARANTO. 11 gennaio 
Dopo avere a lungo domi

nato. il Taranto ha rischiato 
la sconf:ita contro il Modena 
che. con un efficace filtro a 
centrocampo, ha imbrigliato 
gli attacchi avversari. C e vo
luto un gol di Iacomuzzi i nen-
trato dopo le tre giornate di 
squalifica» per riequi'nbrare le 
s o n i della gara dopo che gli 
emiliani erano andati in van
taggio nel primo tempo con 
una rete di Gravante. 

Nonostante il continuo pro
digarsi all'attacco. la squadra 
joniea ha risentito dell'assen
za del regista Romanzini 
(squalificato): e se si conside
ra che dopo appena un quar
to d'ora si è infortunato Bo
setti. l'unico centrocampista 
capace d: contrastare, si avrà 
i! quadro esatto di come il Ta
ranto abbia quasi completa
mente perduto la battaglia a 
meta campo. 

Nel primo tempo l'unica ve
ra occasione da gol è del Mo
dena che la sfrutta ne; miglio

re dei modi: è il 43' e Gravan
te. conquistata la palla nella 
sua meta campo, comincia una 
lunga fuga sino all'area di ri
gore taranf.na non contrastato 
da a'.cun avversario. Poi, dopo 
un rimpallo con Capra, lascia 
partire un tiro che batte Re
stane in uscita. 

Nella ripresa ii Taranto at
tacca con maggiore determina
zione ed il portiere modenese 
Tarn è impegnato piuttosto se-
namerCe da t:n di Gori. Gio-
vannone. Iacomuzzi e Carrera. 
Sono comunque gì: emiliani a 
sfiorare il raddoppio al 24' 
con Ferradini il cui tiro è di 
poco alto sulla traversa. Al 31' 
il Taranto potrebbe pareggia
re ma il tiro di Nardello è re-
sp:nto da Manunza a portiere 
ormai battuto. Al 35' il pareg
gio - Spanio serve sulla sinistra 
Capra: cross del terzino, sul 
pallone si avventa di testa Ia
comuzzi e per Tani non c'è 
nulla da fare. II Taranto cer
ca con insistenza il gol del 
surcesso ina Io sfiora soltanto 
141 > con un tiro d: Gori. 

da favorevole posizione con
clude a luto. 

Nella npresa il tema della 
partita ricalca il primo tem
po con il Palermo che attac
ca e il Cienoa votato alla di
fensiva con sporadiche azioni 
m contropiede. Al 4' azione 
insistente di Longo sulla si
nistra. cross per la testa di 

| Novellini che obbliga Guardi 
i ad un difficile intervento. Vn 
I minuto dopo il portiere ligure 
] si ripete ribattendo a pugni 

chiusi un gran tiro dal limite 
! di Magherini lanciato da Chir

co. AH'R" ci piova Longo a ti
rare. ma il pallone carico di 
effetto si perde di poco sul 

I fondo. 
| Al 13' l'arbitro ammonisce 
I Novellini per proteste. Mi-
I sclua in area gemmila al 14' 
| con scontro fra Girardi. Ros 
| setti e Novellini: il portiere 
I rimane a terra per qualche 

minuto, ma dopo una spu
gnatura si rialza e riprende 
il suo posto fra ì pali. 

Al 22' il Palermo pareggia. 

Per un fallo di Ciampoli su 
Magherini l'arbitro concede 
una punizione dal limite: bat
te corto lo stesso Magherini 
per Barbana la cui botta an-
golatissima rasoterra sorpren
de nettamente Girardi. Al 31' 
i rosaneri reclamano per un 
fallo in area — strattone di 
Ciampoli e Campidonico — 
su Novellini lanciato a rete 
da Ixingo. Al 3'J" il Genoa man
da in campo Rizzo al posto 
eh Mariani Al 35" Bellnvia 
antic.na Pruzzo su punizione 
battuta da R:.'/o. al 39" No 

j velimi sciupa un lancio smar
cante di Favalli ce agevolando » 
Girardi. Al 43' gran tiro di 
Magherini a lato. Il Genoa 
può essere soddisfatto del pa 
leggio, che gli consente di 
mantenere le distanze dal Ca
tanzaro. mentre per il Paler
mo il mancato successo non 
allontana le preoccupazioni di 
una classifica precaria. 

Ninni Geraci 

I pali dicono tre volte no all'inseguimento dei veneti (0-2) 

I lombardi approfittano 
delle sfortune vicentine 

I varesini in vantaggio contengono il veemente ma confuso assalto 
dei padroni di casa poi nel finale la doccia fredda del secondo gol 

MARCATORI: Dalle Vedove 
(V) al 5'; Muraro (V) al AT 
della ripresa. 

LANKROSSI: Sulfaro 4; Pre
stanti 5. Callioni (ì; Remar-
dis :.. Dolci :,. Restelli 5.5: 
D'Aversa 5 - . Di Bartolomei 
(i. Vitali 5.5. Antonelli fi. 
Filippi 7. 12. Oalli. 13. Ma
ialinoli. 11. Faloppa. 

VARKSK: Martina 7; Arrighi 
li T . Rimhaiio 7; Guida fi • . 
Chinellato 7. Dal Fiume fi.5; 
Mattiteli fi.5. Maggiora fi • , 
Tresohli 5.5 (dal .V del se
condo tempo De I.orentis li), 
Dalle Vedo\e 7, Muraro 7. 
12. Dilla Corna. 14. Rampila. 

ARBITRO: Barboni dì Firen-
zr o. 

SERVIZIO 
VICENZA. 11 gennaio 

Un Varese valido e risoluto 
ha espugnato t! r Menti u. sta 
dio dai trascorsi tllustri Una 
impresa alla « Sandokan » che 
ha lasciato estcrelatti gli stes 
si titosi vicentini incapaci di 
decifrare pienamente la saga
cia tatt •'« della squadra o 
spite. oggi aggressiva e ispi
rata come in poche altre oc
casioni. 

Quello de! Varese è stato 
un calcio lucido e funzionale. 
schemi applicati in velocità, e 
manovre molto piene a tolte 
perfino travolgenti Ne si può 
dire che il Lancrossi sia ri
masto a guardare, tutt'altro 

Come complesso di squadra 
è piaciuto molto di pm il Va
rese. insomma, anche se ;l La 
neros^i può giustamente recri
minare suite cento occasioni 
fallite di un soffio, sui salva
taggi a porta vuota, sui tre 
pati colpiti e sullo sfortuna 
Eppure, nonostante queste di
sgrazie. gli uomini di Scopi 
ano sono parsi inferiori alle 
aspettative evidenziando pale
si ingenuità difensive, una 
mancanza di filtro e di conti
nuità al centrocampo, nonché 
scarsa penetratività in fase of
fensiva. 

Appare comunque evidente 
una cosa che il Ijancrossi o-
dierno non ha ne un difenso
re puri) ne tanto meno un 
centrocampista torte nella 
marcatura 

Né si possono imputare al 
le punte colpe o errori deter
minanti 

Scartata l'ipotesi di una for
za corale del Lanerossi. venia
mo pure alla miriade di occa
sioni create dai singoli sotto 
la porta varesina Tre pali. 
due sali alaggi sulla linea e a! 
meno cinque occasionissime 
gettate al vento a prima li
sta si potrebbe parlare solo 
di sfortuna sfacciata Ce del 
tero m tutto questo: ma va 
altresì detto che tali azioni 
sono parse per to più casua
li 

Il Varese dal canto suo. do
po un gol iniziale si e chiuso 
ragionevolmente in difesa ar
retrando i! centrocampo nel-
l'avanterra della propria area 
Ma pur rischiando molto, ha 
sempre dato l'impressione di 
una certa compattezza e so
lidità di manovra, prima trin
cerandosi m buncker e poi col
pendo di rimessa con raids pe
rentori 

Il txinerossi. costretto a ri
montare. ha finito per sbilan
ciarsi troppo m avanti ed è 
stato ulteriormente punito. 
Ila rischiato e gli è andata 
male, anche per sfortuna Pa
zienza Ma il Varese non ha 
rubato nulla disputando un 
incontro tatticamente esem
plare. Un calcio frizzante ed 
astuto :he la sorte ha pre
miato soltanto in parte Tut
to il resto è certamente bra 
tura 

Cronc.cn. Il Varese va subi

to ir: gol. 5' Prestanti st esi 
bisce in un inutile preziosi
smo e Rimbano gli carpisce 
la palla: rapida discesa a fon
do campo e cross a rientrare. 
Bcrnardis salta a vuoto. In 
ptula peri iene all'accorrente 
Dalle Vedove clic insacca 
freddando Sulfaro in uscita. 

Il Lnnerossi reagisce con 
veemenza All'S' Di Bartolo
mei lascia partire un forte ti
ro fuori area -he va a stam
parsi all'incrocio dei pali Ed 
è ancora Di Bartolomei ni :'.>' 
« sfiorare il pareggio, su cai 
ciò di punizione: Martina de
via miracolosamente sopra la 
traversa L'arrembagaio del 
Lanerossi e continuo riw con 
fuso 38' altra punizione dal 
limite per i locali. Vitali toc 
(.a per Callioni che spara a 
rete: altro palo' 

Ripresa E la- danza conti 
nua 12' cross di D'Aversa da 
fondo campo. Di Bartolomei 
incorna a refe ma Arrighi sal

va sulla linea forse aiutando
si con la mano Ma nella mi
schia il mistero non verrà mai 
chiarito. Altro salvataggio for
tunoso al 22' MI tiro di Filtp 
p: Ma l'occasiontssima per il 
Laucrossi arriva al 28'. quan
do Rimbano devia nella pro
pria rete un innocuo traverso 
ne traversa interna e palla 
che ritorna in campo Ancora 
una volta Martina è in salvo 
Al 2,0' Bernardis non sfrutta 
(In due pass; uno stupendo 
cia.s.s di Callioni 

Subito dopo il raddoppio 
del Varese 32': Dalle Vedove 
scende sulla sinistra in velo 
citir. rnmdo spiovente per Mu 
raro che anticipa l'usata di 
Sulfaro e di testa lo fredda 
a mezza altezza. Un auten'i 
co infortunio del portiere Ma 
era destino che al « Menti » 

I quest'oggi capitasse proprio dt 
tutto. 

Enzo Bordin 

REGGIANA - CATANIA 1-1 

Pareggia Spagnolo 
in «zona Cesarini» 

| MARCAI OKI: Albanese (R) al 
22' del primo tempo su ri
gore: Spagnolo (C) al 45* 
della ripresa. 

RKGGIANA: Piccoli fi.5; Voi-I 

pati fi • . D'Anchilli fi; Doni-
ita 5.5. Strfanrllo 7. Carrr
ra 6.5; Franresconl li. Savian 
fi.5. Serato fi. Sacco fi. Alba
nese 7. (N. 12 Romani, n. 13 
Podestà, n. 14 Frutti). 

CATANIA: Petra*ir fi: l-iliro<-
ca fi.5. Rrniiu-.isa fi : Chia
vano fi. Battilani fi. Polrtto fi 
(dal 33" della ripresa Ventu
ra): Spagnolo fi - . Biondi fi. 
Cirrri fi—. Panizza fi. Mala-
inon 7. (N. 12 .Muraro, n. 13 
Pasin). 

ARBITRO: Ksposito di T o m -
Annunziata fi.5. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 11 gennaio 

Proprio al 90' e forse qual 
cosa in più. Spagnolo, de
viando in splendida elevazio
ne nell'angolo basso destro di 
Piccoli un traversone di Pa-
nizza. ha raggiunto un parej;-
j»:o assai prezioso per la pro
pria squadra. 

La Reggiana. dop<» aver te j 
mito con sufficiente disinvol
tura il campo nella prima fra
zione. mettendo al proprio at
tivo anche un paio di apprez 
cibili azioni, ha completamen
te perso i collegamenti nella 
ripresa, terminando l'incontro 
in preda ad un affanno incom
prensibile se rapportato alla 
pressione etnea, continua e ge
nerosa. se si vuole, ma disor-

RUGBY 
SKRIK • A • 1 

Ambi-ovili Fragrati 110; MfUI 
rrom-f.i^parellft 13-4; Aquila-Parma 
30-0; SaiMon-Prtrarra 9-3; Whurrr-
I lamine Oro I*-»; Attili»-Amatori 
21-10. 

(XANSIFIt.» 
W burri- r Petrarca punti l i; 

tqulla 15: Saturni r Mrtalrrnm 
II: Altld» 13; Caparrilo r Am 
hrn<n-ul S; Parma, Fiamme Oro, 
Francati e Amatori 5. 

cimata, acefala, priva di con
cretezza. 

Abbastanza facile — credia
mo — dedurre a questo pun
to come l'incontro sia filato 
via su binari di assoluta me 
rìiocnta. raramente ravvivata 
ria bagliori di gioco passabile 
e per di più limitati alla pri
ma frazione per m e n t o di al 
cune iniziative di Sacco, desti
nato pero a calare nettamente 
alla distanza, tanto da non 
inserirsi quasi mai. nella ri
presa. nel vivo dell'azione. 

Dopo un clamoroso «liscio» 
di Spagnolo su traversone dal
la destra di Biondi, la Reg
giana passa in vantaggio al 
22'. allorché Serato viene vi
stosamente cinturato e messo 
a terra all'altezza del dischet 
to del rigore dall'ingenuo Bat
tilani. Albanese, si incarica di 
traiformare. spiazzando net
tamente Petrovic. In conse
guente massima punizione. Da 
qui sino al riposo « decretato. 
stranamente, con un paio di 
minuti di anticipo dall'arbi
tro) e la Reggiana a propi
ziarsi le maggiori opportunità 
da gol. anche se Peirovic. ec
cezion fatta per un'uscita su 
Albanese, non è certo chia
matela svolgere un lavoro par
ticolarmente difficile. 

Nella ripresa, come detto, 
la Reggiana di fronte alla ge
nerosa ma monocorde pres
sione catanese si disunisce e. 
in preda ad un crescente ed 
ingiustificato nervosismo, fini- « 
sce per pasticciare alquanto • 
in difesa, sbagliando anche le 
cose più elementari. II Cata
nia ha il grande merito di 
insistere s ino alla fine, e dopo 
una conclusione di Malamon 
che obbliga Piccoli al suo pri
m o intervento di rilievo «e 
mancano dieci minuti al ter
mine?» ottiene negli ultimi mi
nuti tre angoli consecutivi, sul 
secondo dei quali Ciceri si 
vede ribattere dall'istintiva 
bravura di Piccoli una conclu
sione da due passi. Ma il gol 
ormai e nell'aria, rome si in
carica di dimostrare Spagnolo 
poco dopo. 

A. L. Cocconctlii 
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